
Il mare della complessità, la rotta dell’appartenenza, la bussola dell’accoglienza 

 Se vuoi costruire una nave, 

 non radunare uomini solo per raccogliere il legno e distribuire i compiti,  

ma insegna loro la nostalgia del mare ampio e infinito. 

Antoine de Saint-Exupéry 

 

 

 

Genitori di a ltr i  istituti lamentano la chiusura e la fatica 
dei rapporti con la  scuola o con la  dirigenza: da noi la scuola 
ha  compiuto da tempo una scelta di accoglienza,  di 
co llaborazione, d i r iconoscimento reciproco 

Al Pesenti  i  genitori sono riunit i  in associazione e hanno a 
disposizione un proprio spazio , l ’au la 374, dove possono 
incontrarsi , discutere, progettare, ascoltare,  lavorare,…. 
senza troppe procedure burocratiche. 

.  

 

 
 

Il progetto “Accogl ienza” 
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Premessa 
 

In  una  scuo la  comp lessa  come i l  
“nostro ”  Pesent i ,  non basta  una 
somma d i  progett i  per 
sostenere  i  ragazz i  ne l l a  loro  
cresci ta  persona le ,  d i  
c i ttad inanza ,  cu l tura le  e 
profess iona le ,  occorre  che 
tutta  l a  scuo la  d ivent i  un 
grande  Progetto .  

I l  pr imo  passo ,  ed  i l  p iù  
eff icace  per  pred isporre  un 
buon  contesto ,  capace d i  
guardare  co l leg ia lmente la  
comp less i tà ,  le  cr i t ic i tà ,  le  
opportunità ,  c iò  che s iamo ne l  
presente  e  come vorremmo 
costru ire  i l  futuro  è  que l lo  
de l l ’ accog l ienza d i  ch i  entra  
nuovo  ne l l a  scuo la .  quando sono  
fort i  le  emozion i ,  l ’ attesa ,  le  
paure ,  le  aspettat ive .   

È  accog l ienza  a  360 gradi ,  
ovv iamente deg l i  s tudent i  e  
de l le  loro  famig l ie  ma anche 

de i  nuov i  docent i ,  è  passagg io  
d i  consegne ,  è  test imon ianza .  

Serve  a  far  nascere  i l  senso  d i  
appartenenza a l l a  comunità  
sco last ica ,  costru isce  le  
premesse per  buone 
co l laboraz ion i ,  or ienta i l  senso 
de l l a  partec ipaz ione  att iva  a l  
successo  format ivo  deg l i  
s tudent i .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I l  progetto  è  a l la  sett ima  ed iz ione  e  s i  s v i luppa  in  un  cont inuum d i  
i n iz iat ive  d i  accog l ienza ,  da l l ’ open-day precedente ,  a l l ’ accog l ienza 
vera e  propr ia ,  a l l a  formazione  a l l a  rappresentanza,  a l la  
progettaz ione  de l  patto  educat ivo ,  a l l ’ esserci  per  r if lettere  e  fare  
senza  ch ieders i  troppo  a  ch i  tocca .  

I l  t i to lo  quest ’anno: “Accog l iere, essere acco lt i , sent i rs i  parte”  

“Successo  format ivo ”  :  
paro le  a  vo lte  nuove  e 
i nattese  per  i  geni tor i  
d i  mo lt i  s tudent i  d i  un  
i st ituto  profess iona le ,  
ma che sca ldano .  I  f ig l i  
non sono  l ì  so lo  per 
imparare  un mest iere ,  
anche se  è  una pr ior i tà 
importante ,  ma  per  
d iventare  g iovani  uomin i  
capac i  d i  s tare  bene  ne i  
var i  contest i  de l la  v ita .  
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Potevamo cavarce la  con un incontro  d i  un ’oretta  per  d i re  poche cose  
essenz ia l i  e  sa lutare  i  nuov i  gen itor i?  Ovv iamente  no ,   

Vo levamo  ottenere  con l ’ accog l ienza  che  nascesse  un  c l ima ,  
un ’ i ntesa ,  aspettat ive  da  asco ltare  pr ima  e  non  trad ire  po i ,  che  s i  
co lt ivasse  la  vog l i a  d i  s tare  dentro  la  scuo la  e  l avorare  fra  genitor i  
CON LA SCUOLA PER LA SCUOLA e  i  suo i  student i .  

 

 

Settembre:  

Tutta la comunità scolastica dal dirigente, ai 
genitori del direttivo,  ai rappresentanti dei 
docenti ha accolto i nuovi genitori mostrando 
loro anche immagini legate a momenti di 
collaborazione efficace, perché “sembra 
difficile, ma…”.si può.  I genitori , accompagnati 

dal direttivo, sono entrati nelle classi dei figli accolti dai docenti in servizio e dai 
coordinatori di classe (che qui si chiamano presidenti) per respirare l’aria di scuola .  

Subito dopo, e durante il buffet di benvenuto , l’ascolto delle prime impressioni.  

(locandine multilingua) 

            

                          
 

I genitori hanno ricevuto una serie di documenti raccolti 
su cd: un dizionario, un vademecum, il mini-pof e altri 
documenti utili tradotti nelle varie lingue (francese, 
inglese, spagnolo e arabo). Ci si è dato appuntamento a 
un sabato di ottobre per un incontro speciale, a 
distanza di un m ese dall’inizio delle lezioni e dopo la 
giornata dell’accoglienza per un momento di verifica : 
cosa è andato bene, cosa mi aspettavo e non ho trovato.  



Il mare della complessità, la rotta dell’appartenenza, la bussola dell’accoglienza 

                               
 

Registrazione presenze accoglienza                         Benvenuto in Aula Magna 

 

 

                      
 

Buffet giornata accoglienza              

 

Ottobre: l’ascolto diventa concreto      

                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavori di gruppo 2°incontro genitori 

LINK s  FILMATO YOUTUBE 

ACCOGLIENZA PESENTI 

https://www.youtube.com/watch?v=B5MWhoXmiUY 

https://www.youtube.com/watch?v=z0odsxAO_fM 

https://www.youtube.com/watch?v=sokIZ6ma6Yg 

 

Tutto viene condiviso e discusso in 
diretta con il Dirigente: a volte le 
risposte ci sono subito, in altri casi 
arriveranno, in altri ancora si fanno 
proposte. Rimane una forte 
impressione di disponibilità all’ascolto, 
di gruppo che lavora insieme e 
condivide 
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È l’incontro che consente ai genitori di pensare che forse potrebbero mettersi in 
gioco anche in un ruolo diverso, scegliendo di candidarsi ad essere rappresentanti di 
classe.  

Certo avranno ancora dubbi,  andranno sostenuti nell’impatto con la realtà quotidiana, 
dovranno poter ancora discutere e imparare a fare insieme, ma intanto in qualcuno 
l’occasione fa nascere la voglia di mare e proverà a costruire la  nave insieme agli altri. 

 

 È  una storia sempre nuova, sarà una nave ogni volta nuova. 

Anche questo è accoglienza: accettare che le cose cambino, che a volte avanzino 
rapidamente e in altri casi si fermino per nuovi assestamenti, che i bilanci non siano 
sempre positivi e obiettivi che parevano solidi si rimettano in discussione. 

 

Come ogni comunità anche quella scolastica e associativa vivono di momenti splendidi e 
momenti faticosi.  

Noi e la scuola vogliamo continuare a credere che il futuro ci veda attenti e fiduciosi  
partner e protagonisti dei cambiamenti migliori. 

 
Buona   partecipAZIONE 


